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Il rilancio delle Smart City in Italia attraverso il PNRR: sfide, opportunità e 
limitazioni delle politiche di digitalizzazione   
The boost of Smart Cities in Italy through the PNRR: challenges, 
opportunities, and limitations of digitisation policies   
 
Abstract 
Il PNRR offre numerose possibilità di investimento in ambito di transizione 
digitale. Il contesto della Smart City si configura come un palcoscenico ideale per 
la sperimentazione delle nuove tecnologie e la digitalizzazione della pubblica 
amministrazione. Attraverso la lente della collaborative governance, l'articolo 
utilizza la rigida metodologia della revisione strutturata della letteratura per 
effettuare un'analisi tematica coadiuvata da una content analysis sul PNRR. 
Questa, conduce all'implementazione di un framework in grado di descrivere la 
Smart City in maniera originale rispetto a quanto già presente in letteratura. 
Pertanto, è stato possibile ottenere un documento di reporting che esplora le 
tecnologie e orienta le scelte di investimento dei policymakers e dei manager 
aziendali per l'allocazione delle risorse del PNRR. 
 
The PNRR provide numerous opportunities for investment in the digital transition. 
The Smart City context emerges as an ideal stage for experimenting with new 
technologies and digitizing public administration. Through the lens of 
collaborative governance, the article uses the strict methodology of a structured 
literature review to conduct a thematic analysis enhanced by a content analysis 
on PNRR. It shows a framework capable of describing the Smart City originally 
compared to what is already in the literature.  Therefore, it was possible to obtain 
a reporting document that explores the technologies and guides the investment 
choices of policymakers and business managers for the allocation of PNRR 
resources. 
 
Le PNRR propose de nombreuses opportunités d'investissement dans la 
transition numérique. Le contexte de la Smart City apparaît comme une scène 
idéale pour expérimenter les nouvelles technologies et numériser l'administration 
publique. Sous l'angle de la gouvernance collaborative, l'article utilise la 
méthodologie stricte d'une revue de littérature structurée pour mener une analyse 
thématique renforcée par une analyse de contenu sur les PNRR. Il montre un 
cadre capable de décrire la Smart City de manière originale par rapport à ce qui 
existe déjà dans la littérature.  Par conséquent, il a été possible d'obtenir un 
document de rapport qui explore les technologies et guide les choix 
d'investissement des décideurs politiques et des gestionnaires d'entreprise pour 
l'allocation des ressources du PNRR. 
 
Parole chiave: PNRR, Smart City, Tecnologia 
 
Sommario: 1) Introduzione; 2) Metodologia; 3) Risultati; 4) Discussione e 
conclusione; 5) Bibliografia 
 
 
 



Title 
The boost of Smart Cities in Italy through the PNRR: challenges, opportunities, 
and limitations of digitisation policies. 
 
Purpose 
In the light of the digital transition covered by the PNRR, this research uses 
collaborative governance as a lens to analyse the SC to identify which 
technologies are strategic for the development of quality of life and the creation 
of social value through conscious and collaborative governance involving public 
actors and citizens. 
 
Methodology 
This paper defines a framework through the thematic analysis of 357 scientific 
papers identified in the Scopus database, identifying a dendrogram of topics 
processed with Bibliometrix. The result is the application of a rigorous 
methodology called a structured literature review, which allows a reliable analysis 
of knowledge in the research area. The identified framework was used to explore 
the literature to find favorable technologies for digital transition in the context of 
the digital transition planned in the PNRR. Additionally, the findings were made 
reliable through a content analysis of the PNRR to delineate technology 
investment domains. 
 
Findings 
The topic dendrogram defines two strands of research. The first one focuses on 
the sustainability of SCs. The second research stream identifies macro-elements, 
useful to define the boundaries of action of technologies. Smart policy, 
Performance, Quality of life and Sustainability have been identified, in addition to 
the tools supporting SC implementation. These elements allowed a literature 
review to obtain critical and suggested technologies to allocate strategic 
resources for efficient digital growth. The content analysis on the PNRR enabled 
the identification of congruencies and dissonances between PNRR investment 
areas and the literature review. 
 
Relevance e implications for research e policy/practice. 
The article highlights the elements of the PNRR for the digital transition on which 
the literature can provide support. First, it shows the presence of technologies 
such as ICT sensors or IoT tools to overcome the limitation of data 
interoperability. In addition, it demonstrates the importance of crowdsourcing for 
the development of digital platforms. It also underlines the growth of cybersecurity 
by identifying artificial intelligence technologies that would allow more significant 
investment in education, just as big data analysis would lead to an easier data 
transition to the cloud. 
At the same time, it shows relevant theoretical contributions like defining the 
research strands in reporting and technologies for SC, extending the theory of 
collaborative governance and implementing a framework that overcomes the 
existing literature. Finally, it provides a report for evaluating the technological 
aspects of SC that can influence the decisions of private companies in the 
development of technologies. 



Il rilancio delle Smart City in Italia attraverso il PNRR: sfide, opportunità e 
limitazioni delle politiche di digitalizzazione. 
 

1. Introduzione 
Il piano Next Generation EU (NGEU) ha previsto investimenti per 750 miliardi di 
euro in risposta alla crisi generata dalla pandemia COVID-19, recepiti a livello 
nazionale attraverso investimenti e riforme presentate come Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR). L’obiettivo è promuovere la ripresa economica 
attraverso ingenti investimenti in obiettivi virtuosi, tra cui l’aumento della  
digitalizzazione (European Commission, 2020). Pertanto, si delinea come 
compito della Pubblica Amministrazione (PA) quello di perseguire obiettivi 
comuni proponendo uno sviluppo equilibrato e sostenibile (Biancone et al., 2018; 
Borgonovi e Mussari, 2011). La Smart City (SC) appare un contesto sperimentale 
adatto per lo sviluppo delle tecnologie (Linde et al., 2021) atte a individuare 
strategie per risolvere conflitti e problemi umani e sociali (Secinaro et al., 2021a). 
Inoltre, se già dal 2019 era possibile assistere alla diffusione delle SM in tutte le 
110 province italiane con caratteristiche diverse (Musciano, 2019), attualmente 
in una città su tre è presente almeno un investimento orientato alla 
trasformazione delle città italiane in Smart City con il 33% dei comuni che vuole 
investire nelle città intelligenti entro il 2024, anche sulla spinta del PNRR 
(Osservatorio Smart City, 2022). 
Per sua natura, la SC rappresenta la risposta alle sfide emergenti riguardanti lo 
sviluppo economico, l'utilizzo delle risorse, la qualità della vita, il costo del tempo 
e il futuro sostenibile (Zheng et al., 2020). La  partecipazione dei cittadini alla 
crescita della SC beneficia di strumenti tecnologici che possano essere di 
vantaggio nella quotidianità delle persone (Palacin-Silva et al., 2018). Tuttavia, 
rivela la necessità di superare un digital divide fornendo strumenti per tutti i 
cittadini (Lara et al., 2016), compresi coloro che non hanno facile accesso alle 
tecnologie (Chan et al., 2017).  
La presente ricerca utilizza la collaborative governance come lente per analizzare 
la SC. Il cuore di questa teoria vede la governance collaborativa come un modo 
per espandere la partecipazione democratica ed evidenziare la razionalità nella 
gestione pubblica (Ansell e Gash, 2008). Nel dettaglio, il quadro teorico permette 
di fare leva sulle relazioni tra amministrazioni locali, privati e altri gruppi, 
permettendo di condurre le comunità locali verso il concetto di Smart City (Wijaya 
et al., 2019). In questo ambito, la letteratura è stata suddivisa convenzionalmente 
in tre filoni di ricerca che considerano la tecnologia, le risorse umane e la 
governance (Newman et al., 2004). Ne consegue che nello studio degli aspetti di 
governance si sottolinei l’importanza di rispondere alle esigenze di politiche 
differenziate (Gil-Garcia, 2012). Secondo Secinaro et al. (2021b), l'introduzione 
delle tecnologie digitali nella pubblica amministrazione porta a incoraggiare la 
partecipazione al processo decisionale collettivo. In questo contesto, la 
definizione di smart governance implica una funzione amministrativa di 
coordinamento delle diverse componenti che compongono la smart city (Tomor, 
2019). Nel contesto descritto, gli strumenti digitali di governance collaborativa 
applicati al reporting si qualificano come una chiave nel coinvolgimento degli 
attori pubblici e dei cittadini (Secinaro et al., 2021; Brescia, 2020), in un intento 
di allocazione sostenibile delle risorse per lo sviluppo sociale ed economico 



(Zangrandi, 2012). Pertanto, l’interpretazione teorica della ricerca è necessaria 
per evidenziare caratteristiche di trasparenza (Nam e Pardo, 2011), sostenibilità 
(Sujata et al., 2016) e rendicontazione (Huang-Lachmann, 2019) adottata dal 
PNNR.  
La letteratura offre framework in grado di individuare gli elementi chiave della SC 
(Lee et al., 2014; Pereira et al., 2017). Tuttavia, nessuno tra gli studiosi ha ancora 
individuato le tecnologie da tenere in considerazione per uno sviluppo coerente 
ed efficiente delle diverse aree di azione della SC. Alla luce della transizione 
digitale, oggetto del PNRR, la ricerca mira ad individuare quali siano le tecnologie 
strategiche per lo sviluppo della qualità della vita e la creazione di valore sociale, 
attraverso una governance consapevole e collaborativa che coinvolga attori 
pubblici e i cittadini (De Guimarães et al., 2020). Secondo Mora et al. (2019a), 
sono da ricercare gli strumenti e le tecniche di pianificazione strategica nello 
sviluppo delle SC. Inoltre, per Merli e Bonollo (2014) la reportistica è utile per 
comunicare i risultati delle SC in modo facilmente leggibile, per permettere ai 
cittadini di valutare l'impatto dei progetti sull'economia e sulla società (Low e 
Davenport, 2001). Pertanto, il bisogno di report pubblici per la SC richiede la 
diffusione di nuove tecnologie e investimenti. L’efficacia degli investimenti è 
possibile solo con l’adozione di un approccio di collaborative governance che 
promuove la partecipazione di tutti gli attori coinvolti nel processo di 
rendicontazione (Migchelbrink and Van de Walle, 2021). Allo stesso tempo il 
framework della collaborative governance orienta le politiche decisionali e di 
investimento sulla base di ICT, della gestione dei dati e di strumenti di 
coinvolgimento del cittadino dove report periodici hanno la funzione di guida per 
cittadini, decisori e politici nelle municipalità avviando un sistema virtuoso di 
crescita delle SC (Viale Pereira et al., 2017). 
In questo senso, gli stakeholder dovrebbero perseguire un obiettivo di 
valutazione e di misurazione delle azioni della PA (Meneguzzo, 2005) e le 
tecnologie aiutano nel supportare i giudizi sulle performance, alimentando la 
fiducia e la trasparenza (Trischler et al., 2020). Non solo gli accademici hanno 
evidenziato una mancanza nella reportistica in ambito SC, l’OCSE (2020)  
individua come debolezza il vincolo di bilancio, introducendo un'opportunità per 
sviluppare meccanismi finanziari innovativi per aumentare la sostenibilità e la 
resilienza (Togawa et al., 2016), come la rendicontazione delle SC. Inoltre, il 
PNRR non presenta specifici riferimenti alla SC pur inserendo tra le opportunità 
di investimento numerose correlazioni con i tradizionali elementi presenti in 
letteratura (Nam e Pardo, 2011; Sujata et al., 2016; Huang-Lachmann, 2019). 
Pertanto, lo studio mira a rispondere alla seguente domanda di ricerca:  
RQ.1 Quali sono le aree e gli elementi prioritari per lo sviluppo delle SC?  
RQ.2 Alla luce del PNRR, quali tecnologie possono agevolare il processo di 
transizione digitale? 
Questo articolo definisce un framework attraverso l’analisi tematica di 357 paper 
scientifici individuati nel database Scopus, l’analisi del dendrogramma attraverso 
l’analisi Bibliometrica (Aria e Cuccurullo, 2017) fornisce gli elementi di partenza 
per l’analisi. Il risultato dell’indagine condotta è basato su una rigorosa 
metodologia definita revisione strutturata della letteratura (SLR), che consente 
un'analisi affidabile delle conoscenze nell'area di ricerca (Massaro et al., 2016; 
Paul e Criado, 2020). Inoltre, per rispondere alla seconda domanda di ricerca è 



stata condotta una content analysis sul PNRR per identificare e lasciar emergere 
gli elementi tecnologici chiave (Krippendorff, 2018; Miles et al., 2018).  
L'articolo contribuisce ad alimentare il campo di studio della SC offrendo uno 
spettro di elementi tecnologici validi per la transizione digitale. Inoltre, fornisce 
anche diversi contributi manageriali identificando le variabili in grado di orientare 
le scelte strategiche e l’allocazione delle risorse del PNRR. 
 

2. Metodologia 
Il contesto di indagine 
Lo studio utilizza gli elementi identificati dal PNRR, come base per indagare la 
SC. La figura 1 mostra lo spettro delle tecnologie individuate tra gli investimenti 
previsti dal PNRR. 
 
SI PREGA DI INSERIRE QUI LA FIGURA 1 
 
In continuità con il processo di razionalizzazione del patrimonio di Information e 
Communication Technology (ICT) pubblico, il PNRR intende perseguire gli 
obiettivi strategici di consolidamento delle infrastrutture ICT pubbliche e 
l’adozione di un approccio cloud first nello sviluppo di applicazioni e servizi. 
L’investimento su dati e interoperabilità si basa sul principio once only, secondo 
cui un ente pubblico non dovrebbe richiedere al cittadino informazioni già 
possedute da altre amministrazioni. Per quanto concerne i servizi digitali e la 
cittadinanza digitale, l’investimento propone di intervenire attraverso la diffusione 
di piattaforme per semplificare l’interazione con l’utenza. L’investimento in 
cybersecurity contiene importanti misure di rafforzamento delle difese 
cibernetiche del paese. Accanto a queste azioni, la misura per la digitalizzazione 
della PA individua una serie di interventi “verticali” per migliorare processi 
caratteristici di \specifici settori. Infine, l’apprendimento di nuove competenze e il 
miglioramento di quelle esistenti rappresentano una delle iniziative del NGEU. 
Per questo motivo, la riduzione del digital divide e l’aumento delle digital 
skill rappresenta un tema ricorrente (PNRR, 2021). 
 
Analisi del contenuto del PNRR 
Il presente studio sfrutta un'analisi del contenuto (CA) del documento PNRR per 
comprendere le modalità di trattazione degli elementi tecnologici tesi 
all'ottimizzazione e all'innovazione dei servizi pubblici. L'analisi in oggetto è una 
tecnica che permette di analizzare qualitativamente specifici flussi di ricerca 
(Hsieh & Shannon, 2005). In particolare, tramite l'applicazione del software 
Leximancer al documento PNRR è stato possibile ottenere relazioni tra concetti 
e codificarne il contenuto attraverso il software Nvivo (Krippendorff, 2018; Miles 
et al., 2018) 
 
Analisi della letteratura 
Per individuare le aree e gli elementi del framework è effettuata una revisione 
della letteratura in ambito SC (Massaro et al., 2016; Tranfield et al., 2003). 
L'approccio adottato è una revisione strutturata della letteratura (SRL), che 
consente un'analisi rigorosa e delle conoscenze e permette di identificare gli 
sviluppi futuri (Paul e Criado, 2020). Questo metodo è stato combinato con 



l'analisi bibliometrica (Zupic e Čater, 2015), offrendo un approccio ibrido 
(Secundo et al., 2020). I documenti sono stati codificati manualmente e 
indipendentemente dagli autori per classificare le unità di studio della ricerca nei 
documenti selezionati, migliorando i risultati (Secinaro and Calandra, 2020). 
Secondo la collaborative governance gli strumenti contabili di reporting 
forniscono qualità dell'informazione e trasparenza (Brescia, 2020). A tal fine la 
lente di analisi adottata per indagare le potenziali adozioni del PNRR si baserà 
sugli elementi del framework necessari per stabilire un modello di reporting 
appropriato per sostenere la comunicazione e la sostenibilità per le SC, 
associandolo alle tecnologie. 
 
Acquisizione dei dati e strumenti di analisi 
La selezione è stata condotta nell'agosto del 2021, a partire dallo studio delle 
parole chiave (Okoli e Schabram, 2010). L'analisi considera "Smart Cit*" e 
"Report* correlati tramite l'operatore booleano AND all'interno di Scopus, il 
database multidisciplinare più adatto ai ricercatori di management secondo Okoli 
(2015). La stringa deriva dalle diverse definizioni attribuite a SC e report in 
letteratura (Low e Davenport, 2001; Merli e Bonollo, 2014). In questa fase, il 
numero di documenti utili allo studio ammontava a 1.026. I filtri di ricerca hanno 
imposto alcuni vincoli per affinare il campo di indagine (Uluyol et al., 2021). In 
primo luogo, è stato imposto un limite temporale al processo di ricerca dal 2010 
al 2021, poiché il 2010 rappresenta l'anno in cui c'è stato un effettivo sviluppo 
delle Smart City e degli studi correlati (de Bem Machado et al., 2021). 
Inoltre, il campo di ricerca è stato composto solo da paper provenienti dalle 
seguenti aree tematiche: (i) Scienze Sociali; (ii) Scienze delle Decisioni; (iii) 
Business, Management e Contabilità; e (iv) Economia, Econometria e Finanza. 
Seguendo Massaro et al. (2020), sono stati considerati solo documenti scritti in 
inglese. Inoltre, gli autori considerano anche la grey literature, come conferenze 
e atti, in quanto la natura del tema SC è innovativa, e l'obiettivo del documento è 
quello di individuare i driver tecnologici di interesse (Casino et al., 2019). Sono 
stati selezionati e valutati attinenti dagli autori, 357 documenti applicando i 
precedenti criteri restrittivi. 
Per l'analisi gli autori hanno utilizzato Bibliometrix, un pacchetto statistico 
disponibile su R-Studio (Aria e Cuccurullo, 2017). Il presente studio sfrutta 
l’analisi tematica sviluppata attraverso il dendrogramma degli argomenti per poter 
costruire il framework obiettivo della ricerca e l’analisi strutturata per approfondire 
le evidenze e associazioni codificate. La tabella 1 mostra tutto il flusso 
metodologico seguito dagli autori.   
 
SI PREGA DI INSERIRE QUI LA TABELLA 1 
 

3. Risultati 
La CA condotta tramite il software Leximancer permette di comprendere le 
relazioni tra concetti (Massaro et al., 2020) presenti all’interno del documento 
PNRR (2021). Rispetto alla figura 2, il presente studio fa leva sulle dinamiche 
tecnologiche che appaiono comprese all’interno dei concetti di dati, sistema, 
imprese, servizi e digitale. In particolare, quest’ultimo tema appare strettamente 



correlato alle tecnologie e vanta la maggioranza dei collegamenti concettuali con 
i concetti di formazione e competenze, interventi e investimenti, dati e imprese. 
 
SI PREGA DI INSERIRE QUI LA FIGURA 2 
 
Lo strumento utilizzato per definire la letteratura è il dendrogramma degli 
argomenti, che classifica le parole chiave come subordinate da una relazione 
gerarchica (Aria e Cuccurullo, 2017). In figura 3 si mostra come la produzione 
scientifica sia divisa in due flussi di ricerca. Il primo filone è incentrato sulla 
sostenibilità delle SC. Correlato a questo, il secondo filone di ricerca identifica i 
macro-elementi, utili per definire i confini di azione delle tecnologie. Oltre agli 
strumenti di supporto all'implementazione della SC, sono stati identificati gli 
obiettivi ambientali, la pianificazione e la politica urbana, la governance e lo smart 
living. Quindi, è possibile notare il ruolo centrale della tecnologia grazie ai 
riferimenti all'internet delle cose (IoT), all'innovazione, all'e-government, al 
machine learning, alla blockchain, all'ICT, all'intelligenza artificiale e ai social 
media.  
 
SI PREGA DI INSERIRE QUI LA FIGURA 3 
 
I risultati dell’analisi tematica condotta sugli articoli scientifici, integrati con le 
informazioni derivanti CA sul PNRR, suggeriscono il framework per indagare i 
principali elementi del rapporto sulle SC (Tabella 2) e rispondere a RQ2. Inoltre, 
l'analisi SLR fornisce gli elementi chiave che dovrebbero essere presenti nel 
report di una SC. Ogni macro-area è destrutturata in micro-elementi. Gli elementi 
tecnologici dovrebbero supportare l'analisi dei contenuti per facilitare il processo 
decisionale (OECD, 2020). A questo, si aggiunge la necessità di comprendere la 
capacità di intercettare le necessità emergenti da parte del documento del PNRR 
tramite una colonna che asseveri la trattazione della tecnologia nei contesti e nei 
riferimenti ufficiali. 
 
 
SI PREGA DI INSERIRE QUI LA TABELLA 2 
 
Smart Policy 
Le politiche intelligenti sono le  iniziative per trasformare una città in una SC 
(Caragliu e Del Bo, 2019). La letteratura si riferisce a smart living nel 
concettualizzare le modalità con le quali i cittadini, attraverso le proprie 
competenze, possano rappresentare un fattore di differenziazione per la città 
(White, 2016). I big data rappresentano il driver tecnologico per sviluppare lo 
smart living, in quanto indivisibilmente legati alla vita quotidiana, contribuendo a 
creare contenuti utili per i cittadini, i visitatori, il governo locale e le imprese  (Del 
Casino, 2016; Lim et al., 2018). La smart economy definisce le caratteristiche 
legate alla competitività economica, concentrandosi sull'imprenditorialità, 
l'innovazione, la produttività e la flessibilità del mercato del lavoro (Bifulco et al., 
2016). Considerando i cambiamenti imposti dai vincoli di bilancio, strategie di 
data analytics possono aumentare l'efficienza dei sistemi cittadini e ridurre i costi 
di manutenzione (White, 2016). La qualità dei servizi sociali suggerisce la 



definizione di smart people. Si riferisce alle interazioni nelle città, all'apertura alle 
diverse culture, allo sviluppo della cultura umana, all'educazione delle persone e 
al ruolo delle ITC nel migliorare la partecipazione e ridurre il divario digitale (Rizzo 
et al., 2013). Tra le tecnologie utili in questo senso c'è l'intelligenza artificiale (AI) 
per analizzare parole, termini e frasi espresse sui social network per offrire una 
misura dell'opinione pubblica (Souza et al., 2016). Inoltre, sono da considerare 
in questo ambito anche gli strumenti che permettono di lavorare fuori dagli spazi 
e dagli orari tradizionali, utilizzando la città come il proprio ufficio (Houghton et 
al., 2018).  
All’interno delle politiche smart, la parola ambiente ha due accezioni. Da un lato, 
intende la riduzione dell'inquinamento, la gestione delle risorse naturali e la 
conservazione dell'habitat naturale attraverso l'uso efficiente e il riutilizzo delle 
ricchezze naturali per raggiungere obiettivi di sostenibilità (Bifulco et al., 2016). 
D'altra parte, si riferisce a un ambiente urbano, composto da strade, lampioni, 
marciapiedi, semafori, sistemi di sensori e telecamere (Cardone et al., 2011). Le 
nuove tecnologie hanno permesso di mappare le città in modo rapido ed 
economico attraverso sensori ICT che interagiscono tra loro e creano ambienti 
controllati che possono essere regolati in tempo reale (Souza et al., 2016). Per 
raggiungere questo obiettivo, una SC può collegare le tracce digitali attraverso la 
tecnologia Geographic Information System (GIS), collegando gli spazi digitali 
personali con la spazialità fisica (Roche, 2017, 2016). Invece, le politiche di 
mobilità si concentrano su sistemi di trasporto sostenibili e intermodali, 
utilizzando la tecnologia ICT per migliorare le condizioni di sicurezza e 
accessibilità (Bifulco et al., 2016). I sistemi informativi permettono di ottenere dati 
relativi al sistema di trasporto pubblico, dati sullo stato di manutenzione delle 
strade, sulla segnaletica stradale e, in un'accezione più estesa di segnalazione 
dei disagi urbani (Ali et al., 2015). 
La smart governance riguarda il modo in cui i cittadini partecipano ai processi 
decisionali urbani (Bifulco et al., 2016). Possono essere considerate due tipologie 
di fonti per la PA: le statistiche ufficiali e i dati basati su sensori ICT. Quest’ultimi 
forniscono l'accesso in tempo reale a informazioni come i livelli di luce, umidità, 
temperatura, tra gli altri; oltre a fornire il monitoraggio della mobilità e della 
gestione dello spazio  (Mainka et al., 2015). A livello di network, l'approccio 
auspicabile dovrebbe essere quello di non limitare queste risorse alla città, 
collaborando invece con tutte le parti interessate a formare una rete per 
realizzare una Smart Nation (Hoe, 2016). Pertanto, il dispiegamento di un Data 
Hub fornisce la capacità di trasportare informazioni da ICT e IoT a una 
piattaforma comune  (Abu-Matar & Davies, 2018).  
 
Performance 
Le prestazioni del governo sono i fattori di valutazione per controllare le 
valutazioni dei cittadini per ottenere servizi migliori e migliorare le capacità della 
pubblica amministrazione (Paskaleva e Cooper, 2018). Aborokbah et al. (2018) 
affermano che l'integrazione della tecnologia nel sistema sanitario dovrebbe 
consentire il mantenimento dell'indipendenza, la prevenzione delle complicazioni 
e la minimizzazione dei costi personali. In questo contesto, le tecnologie IoT e 
ITC offrono maggiori opportunità di innovazione attraverso l'utilizzo delle ultime 
tecnologie in ambienti intelligenti (Bresciani et al., 2018; Santoro et al., 2018). In 



quest’ottica i Key Performance Indicators (KPI) possono essere utilizzati per 
valutare quantitativamente i progressi e offrono uno strumento per valutare il 
raggiungimento degli obiettivi, fornendo un feedback sulle implementazioni in 
corso e sulle politiche adottate (Hara et al., 2016). I KPI possono essere utilizzati 
per la misurazione in contesti differenti. Infatti, le SC cercano di fornire energia 
efficiente, tuttavia l'amministrazione dei settori che interessano l'ambiente è la 
più difficile (Palmieri et al., 2016). Infatti, l’efficientamento energetico può essere 
perseguito tramite lo sviluppo di indicatori come la quantità di emissioni di gas 
serra, ma anche collegando tramite smart grid elementi tradizionali (Zambon et 
al., 2016).  
Le tecnologie digitali che coprono le città possono essere considerate la spina 
dorsale di un'estesa infrastruttura intelligente che offra l'opportunità di 
visualizzare la città attraverso l'uso dei dati. Tecnologie GIS permettono di 
raccogliere dati e informazioni sullo stato di riparazione delle infrastrutture e della 
qualità del servizio fornito (Consoli et al., 2017). Anche in ambito di istruzione, 
l’utilizzo della tecnologia potrebbe essere resa più efficace attraverso 
l'apprendimento a distanza (White, 2016). L'uso di strumenti ICT fornisce una 
maggiore accessibilità, sia in termini di numero di persone coinvolte che di costo 
finanziario, che migliora il contenuto accademico.  Da un'altra prospettiva, 
l’impiego di questa tecnologia permette la registrazione di informazioni relative 
all’affidabilità e all’efficienza della mobilità cittadina (Pham et al., 2017). Infatti. la 
disponibilità di parcheggio sarà misurata come indicatore nel futuro scenario SC.  
 
Qualità della vita 
La SC rappresenta una soluzione scalabile che sfrutta la tecnologia per 
aumentare l'efficienza, ridurre i costi e migliorare la qualità della vita dei cittadini 
(Chatterjee e Kar, 2018). Pertanto, le SC devono combinare le dimensioni smart 
e di tecnologia attraverso una governance in grado di incorporare procedure di 
decision making e di problemi solving (Hoe, 2016). Tuttavia, le SC sono 
caratterizzate dall'eterogeneità dei bisogni e delle richieste (Torres-Sospedra et 
al., 2015). Pertanto, qualsiasi trasformazione deve partire dal presupposto di 
essere integrata ai desideri, agli interessi e ai bisogni dei suoi abitanti (Rizzo et 
al., 2013), per produrre un impatto positivo sulla vita dei cittadini, sia attuali che 
potenziali (Lara et al., 2016). Per fornire informazioni al pubblico è utile l'utilizzo 
di tecnologie come GPS e IPS, GIS e Crowdsourcing. In questo contesto, i primi 
strumenti permettono di conoscere la posizione dell'utente (Roche, 2014; Torres-
Sospedra et al., 2015), mentre il Crowdsourcing permette il coinvolgimento degli 
utenti e consente la personalizzazione di massa e l’open innovation con i clienti 
(Mechant et al., 2012). 
 
Sostenibilità 
Una città che persegue la sostenibilità deve gestire tre dimensioni: economico, 
ambientale e sociale (Roche, 2014). Seppur le SC rappresentino una sfida 
significativa da questo punto di vista, possono essere parte della soluzione 
(White, 2016). Pertanto, il focus dovrebbe essere sull'integrazione della 
tecnologia nell'ambiente urbano per ottenere una migliore qualità della vita e 
consentire alle persone di vivere nel modo più intelligente, efficiente e sostenibile 
possibile (AlKhatib et al., 2020). In questo contesto, l'infrastruttura può essere 



finanziata in modi diversi, tra cui modelli pubblici, privati e di partenariato (PPP) 
che aumentano l’attrattività della SC sia per i cittadini che per le imprese 
internazionali (Anthopoulos, 2017). Il principale vantaggio del contesto SC è 
l'implementazione dell’e-government, il sistema di gestione digitalizzata della PA, 
per la sua utilità nel far progredire i PPP (Kassen, 2019).  In seconda battuta, lo 
sviluppo delle città può influenzare l'economia del paese (Chatterjee e Kar, 
2018). Infatti, le tecnologie come l’ITC e la successiva conversione delle città in 
SC sono determinanti per migliorare il PIL (Chatterjee e Kar, 2018). Per 
sviluppare e migliorare le SC, sono state prese iniziative per distribuire 
piattaforme digitali e tramite il crowdsourcing è possibile coinvolgere gli utenti di 
aree remote nelle iniziative di innovazione (Roth, 2010).  
Da un'altra prospettiva, la crescente fiducia delle istituzioni nelle SC ha guidato 
quella che viene definita come transizione verde (Beretta, 2018). Tuttavia, una 
città verde può svilupparsi solo dove si attuano decisioni basate sulla green 
economy. A questo fine, le flotte di car sharing elettrico potrebbero diventare 
parte integrante della futura SC e la diffusione di reti elettriche smart potrebbe 
fornire un aiuto (Secinaro et al., 2020). Nel processo di transizione verde e lotta 
al cambiamento climatico, diventano necessarie implementazioni ICT (Mora et 
al., 2019b), utilizzo dei big data (Wang, 2015) e del crowdsourcing (Roth et al., 
2013). Si osserva che l’ambito della mobilità può essere osservato anche da una 
seconda prospettiva relativa all’ottimizzazione dei percorso verso la destinazione 
e alla riduzione gli incidenti tramite l’utilizzo delle tecnologie (Bellavista et al., 
2014). L'implementazione di dati GPS e strumenti IoT può fornire soluzioni 
praticabili a problemi di congestionamento e pericolo stradale (Guo et al., 2018; 
Thomas et al., 2017).  
Tra i campi critici per una SC vi è la gestione delle risorse energetiche e 
dell’ambiente naturale (Zambon et al., 2016). Secondo Popa et al. (2017), 
l'implementazione di sensori ad ultrasuoni all'interno dei cassonetti per la raccolta 
dei rifiuti permette la misurazione dello spazio disponibile e migliora il servizio.  
Inoltre, vale la pena considerare come l'urbanizzazione aumenti la domanda di 
risorse idriche (Li et al., 2015). Questa situazione porta a soluzioni più intelligenti 
che coinvolgono l'idroinformatica urbana, che integra l’utilizzo dei dati e strumenti 
ICT per fornire una gestione sostenibile e resiliente. Infine, strumenti ICT possono 
essere utilizzati anche per monitorare l’inquinamento atmosferico e fornire 
informazioni ai cittadini in tempo reale (Ali et al., 2015). 
 
Congruenze e dissonanze con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
Quanto emerge risulta coerente con diversi aspetti presentati nel documento 
PNRR. In particolare, per quanto concerne le politiche smart si sottolinea 
l’importanza di integrazione e di connessione tramite le tecnologie per sfruttare 
le risorse digitali. Sistemi di intelligenza artificiale e business intelligence sono 
identificati come facilitatori per la pianificazione strategica e gestione delle risorse 
umane, con l’obiettivo di snellire le procedure e ridurre le tempistiche tramite 
l’accesso a profili univoci per gli utenti (PNRR, 2021, p 48). La mobilità da fonte 
di combustione alternativa rappresenta un ambito cruciale. Tuttavia, il piano 
amministrativo non è esplorato in maniera significativo ponendo il focus su 
incentivi per condurre alle nuove tecnologie piuttosto che su iniziative atte a 
favorire lo sharing. Pertanto, seppur sia trattato il tema mobility as a service 



(PNRR, 2021, p. 90), il focus del piano prevede l’inversione del paradigma attuale 
della mobilità combustibile. Le attività di governance non sono affrontate dal 
punto di vista delle amministrazioni ma come accessibilità alle informazioni per 
favorire la crescita di una cittadinanza consapevole (PNRR, 2021, p. 84).  
In tema di performance, il piano non considera le funzionalità GIS per 
l’automazione delle infrastrutture e gli strumenti ICT per il tema dei parcheggi. La 
qualità della vita viene affrontata come strumenti abilitanti a rendere il cittadino 
maggiormente consapevole tramite soft skills e capacità come abilità digitali, 
comportamentali e conoscenze applicative (PNRR, 2021, p.185). In tema di 
sostenibilità, il controllo del traffico considera le tecnologie abilitanti il processo di 
decarbonizzazione e la tecnologia Unmanned Traffic Management System 
(UTM) su base GPS per quanto concerne il traffico aereo (PNRR, 2021, p.168). 
Lo smaltimento dei rifiuti viene affrontato dal solo punto di vista degli strumenti 
ecologici atti al miglioramento del quotidiano senza tenere in considerazione gli 
strumenti ICT utili al monitoraggio delle capienze (PNRR, 2021, p.120). 
 

4. Discussione e Conclusione 
 
Opportunità per il PNRR 
In termini di cloud e infrastrutture digitali, il PNRR si focalizza sull’approccio cloud 
first. Tuttavia, la letteratura estende il concetto allo strumento del data hub. 
Questo non solo permette di acquisire le informazioni in modo automatizzato da 
sensori ICT o da strumenti IoT (Abu-Matar & Davies, 2018), ma supera il limite 
dell’interoperabilità dei dati evidenziato dal piano di riforme nell’ottica di una PA 
pienamente comunicativa, vicina al concetto di Smart Nation (Hoe, 2016). In 
questo ambito la letteratura suggerisce l’utilizzo dei big data e un efficace analisi 
di questi per ottemperare alla necessità di riduzione della burocrazia, come 
suggerita dal principio once only  (Del Casino, 2016; Lim et al., 2018; White, 
2016). 
I servizi e l’identità digitale sono uno dei temi del PNRR. In questo senso, il piano 
prevede erogazione di fondi al fine di migliorare l’accessibilità alle piattaforme e 
la maggiore diffusione. La letteratura è conforme per quanto concerne il digital 
divide (Lara et al., 2016), ma evidenzia uno strumento come il crowdsourcing 
(Roth, 2010) e unitamente agli strumenti ITC per digital platform (Chatterjee e 
Kar, 2018) possano essere tecnologie implementate in fase di progettazione per 
aumentare l’inclusività e la facilità d’uso. In questo senso, lo sviluppo e il 
rafforzamento delle digital skill, che potrà essere facilitato tramite la tecnologia 
digitale nell’erogazione dei servizi da remoto (Houghton et al., 2018). 
Per l’implementazione della filosofia mobility as a service, lo studio delle mappe 
tramite GPS (Torres-Sospedra et al., 2015), i sensori ITC e gli strumenti IoT (Guo 
et al., 2018) sono critici nella distribuzione del servizio e del livello di disponibilità 
dei servizi pubblici. 
Il piano per aumentare la cybersecurity vede il dispiego di risorse in ambito di 
potenziamento delle unità impiegate e capacità conoscitiva. Tuttavia, non sono 
considerati strumenti di AI (Souza et al., 2016), che permetterebbero un controllo 
efficacie con minor investimenti in formazione. In senso ampio, la digitalizzazione 
delle grandi amministrazioni avrà ripercussioni su tutte e quattro le macroaree 
evidenziate dallo studio. L’attuale programma tiene in considerazione specifici 



settori di policy, come giustizia, lavoro, difesa, pubblica sicurezza. Tuttavia, non 
sembrano contemplati gli elementi ambientali. In questo senso, l’analisi permette 
di comprendere la necessità di investimenti nella ricerca di KPI (Hara et al., 2016) 
atti alla valutazione delle condizioni ambientali e di mobilità, così come di 
tecnologie GIS (Roche, 2014) e per orientare le scelte in termini di sostenibilità.  
 
Implicazioni teoriche 
Alla luce dei risultati, l'articolo restituisce numerosi contributi. In primo luogo, 
definisce i filoni di ricerca in tema di reporting e tecnologie per la SC. Inoltre, offre 
una panoramica completa identificando gli elementi da includere in un framework 
per la rendicontazione delle SC e per supportare la PA nell'allocazione delle 
risorse del PNRR. In questo senso, si estende l'applicazione della governance 
collaborativa (Ansell e Gash, 2008) nel contesto della Smart City. Infatti, 
attraverso il framework individuato (Tabella 2), riconosciamo gli strumenti di 
collaborazione tra policymaker e cittadini che possano garantire i requisiti di 
trasparenza, sostenibilità e rendicontazione che numerose correnti della 
letteratura hanno individuato come determinanti (Nam e Pardo, 2011; Sujata et 
al., 2016; Huang-Lachmann, 2019). Rispetto al quadro individuato in letteratura 
(Pereira et al., 2017), sono definite le macro-aree, i micro-elementi e gli approcci 
tecnologici  appropriati per l'implementazione. 
 
Implicazioni pratiche 
Lo studio sottolinea e concettualizza le aree di intervento per la transizione 
digitale obiettivo del PNRR. Non solo sono suggerite le tecnologie su cui orientare 
gli investimenti da parte dei policymakers, ma anche le relative aree di impatto. 
Si evidenzia l’importanza del crowdsourcing nell’implementazione delle 
piattaforme digitali. Si osserva una carenza di attenzione all’ambito della 
sostenibilità. Considerato che la transizione ecologica si concentrerà sugli aspetti 
ambientali, la dimensione economica e quella sociale restano carenti (Roche, 
2014). L’implementazione di piattaforme di e-government (Kassen, 2019) può 
agevolare sia la sostenibilità economica, tramite PPP, che quella sociale, tramite 
la partecipazione pubblica. 
Inoltre, l’analisi permette di disporre di un report per la valutazione degli aspetti 
tecnologici della SC, debolezza già riconosciuta dall'OCSE (2020). Infatti, può 
orientare le scelte delle aziende private nello sviluppo di tecnologie applicabili in 
ambito SC. L’implementazione delle tecnologie individuate dal PNRR è garantita 
da una formazione specifica del personale (PNRR, 2021) che potrebbe essere 
ampliata per incrementare tecnologie ed elementi non prioritari per l’attuale piano 
di investimenti. 
 
Limitazioni 
La ricerca condotta presenta alcuni limiti. L'analisi identifica il framework ma non 
individua una lista di informazioni finanziarie e non finanziarie per ogni micro-
elemento per fornire un risultato e una valutazione su ciascuno di essi. Inoltre, 
l'analisi condotta non considera gli elementi che vengono evidenziati dai 
professionisti e dai manager attraverso canali non scientifici.  
 
Futuri campi di ricerca  



Per proseguire il dibattito accademico sul tema si suggeriscono diversi campi di 
ricerca futuri. La ricerca futura dovrebbe testare e identificare casi di studio per 
determinare gli elementi oggettivi e responsabili dalle definizioni fornite in questo 
studio. Considerando l'esperienza dei professionisti e dei manager pubblici e la 
tendenza in espansione, le analisi future dovrebbero aumentare il quadro teorico 
proposto con nuove macroaree e micro-elementi per alimentare il processo 
decisionale. Inoltre, le indagini sulle tecnologie in ambito PNRR richiederanno di 
raccoglie e presentare informazioni basate su ciò che è stato identificato in 
questo documento. Inoltre, particolarmente importante dovrebbe essere la 
valutazione del potenziale aumento della sostenibilità e della collaborative 
governance della SC attraverso l'implementazione delle tecnologie dirompenti 
identificate per l'area di sostenibilità del quadro, a causa dello sviluppo di E-
government, piattaforma digitale, Crowdsourcing, strumenti ICT, Big Data, IoT, 
GPS per migliorare i macro elementi relativi. 
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